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dei  
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di Napoli 

 

A CURA DELLA COMMISSIONE COMUNICAZIONE DEL CPO DI NAPOLI 

 

 

 

            92/2013 

        LUGLIO/2/2013 (*)  
              3 Luglio 2013 

 
LO SCORSO 21 GIUGNO IL GOVERNO 

LETTA HA EMANATO IL PRIMO 
PROVVEDIMENTO NORMATIVO 
CONTENENTE MISURE PER IL 
RILANCIO DELL’ECONOMIA. 

TRATTASI DEL D.L. 69/2013 – C.D. 
“DECRETO DEL FARE” – 

CONTENENTE DISPOSIZIONI CHE 
IMPATTANO SIA A LIVELLO 

TRIBUTARIO CHE DI LAVORO. 
ECCO UNA BREVE PRIMISSIMA 

SINTESI DELLE NORME  

Dentro la Notizia 
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SUL LAVORO. 
 

 

Sulla G.U. n° 144 del 21 giugno scorso, supplemento ordinario n° 50, è stato 

pubblicato il D.L. n° 69 del 21 Giugno 2013, al secolo già noto con la 

denominazione di “Decreto del Fare”. 

Di seguito, un breve excursus delle principali novità in materia di lavoro e 

previdenza. 

L’articolo 31 introduce importanti novità in materia di DURC: la validità 

del Documento Unico di Regolarità Contributiva è ora fissata in 180 

giorni dalla data di emissione.  

Inoltre, lo stesso potrà essere richiesto dalle Stazioni Appaltanti, 

esclusivamente con modalità telematiche, soltanto per la selezione 

del contraente e per effettuare il pagamento dei corrispettivi 

dell’appaltatore. 

L’articolo 34 stabilisce che, le certificazioni mediche afferenti lo stato 

di gravidanza, con particolare riferimento a quelle recanti la data presunta 

e quella effettiva del parto, ovvero la interruzione della gravidanza, 

dovranno essere trasmesse all’INPS esclusivamente con modalità 

telematica, a cura del medico del SSN ovvero con esso convenzionato. 

L’articolo 50 elimina la responsabilità solidale in materia di IVA fra 

appaltatore e subappaltatore. Attenzione, restano invariate le altre 

tipologie di responsabilità solidale (crediti retributivi/contributivi e ritenute 

d’acconto). 

L’articolo 51 abroga la disposizione mai entrata in vigore concernente 

l’obbligo, previsto dal 2014, di inviare mensilmente i dati fiscali da 

parte dei sostituti d’imposta (c.d. “modello 770 mensile). 
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L’articolo 52 impatta sul sistema di riscossione dei tributi, statuendo la 

impignorabilità dell’abitazione principale e la possibilità di 

dilazionare i debiti con Equitalia in 120 rate mensili (ante riforma il 

limite era di 72 mesi). 

E’, inoltre, prevista la decadenza dalla rateizzazione in caso di mancato 

pagamento di 8 rate, anche non consecutive (il limite di tolleranza era 

di 2 rate consecutive). 

Bisognerà attendere la conversione in Legge delle predette disposizioni, 

fermo restando che le stesse – attesa la portata dell’art. 77 della Costituzione 

– sono già immediatamente efficaci, entro il limite dei 60 gg. dalla loro 

pubblicazione. 

 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  

      Edmondo Duraccio  
 
 

 (*) Rubrica riservata agli iscritti nell’Albo dei Consulenti del 
Lavoro della Provincia di Napoli. E’ fatto, pertanto, divieto di 
riproduzione anche parziale. Diritti legalmente riservati agli 
Autori 
 
ED/FC 


